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Preambolo 

LA CAMERA DEI DEPUTATI ED IL SENATO DELLA REPUBBLICA HANNO APPROVATO; 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
PROMULGA 
LA SEGUENTE LEGGE: 

ART. 1. 

  L'OBBLIGO PER IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE DI SENTIRE IL 
CONSIGLIO SUPERIORE A NORMA DEGLI ARTICOLI 14 E 15 DELLA LEGGE 1 GIUGNO 
1939, N. 1089, È LIMITATO AL CASO IN CUI LE OPERE IVI PREVISTE PER 
L'AMMONTARE DEL TOTALE RESTAURO COMPORTINO UNA SPESA SUPERIORE A 
LIRE VENTI MILIONI. RELATIVAMENTE ALLE COSE DI INTERESSE PALEOGRAFICO O 
BIBLIOGRAFICO IL LIMITE È DI LIRE TRE MILIONI. 

  OLTRE I LIMITI DI SPESA DI CUI AL COMMA PRECEDENTE IL MINISTRO È TENUTO 
A SENTIRE IL CONSIGLIO SUPERIORE ANCHE NEL CASO DI CUI ALL'ULTIMO COMMA 
DELL'ARTICOLO 16 DELLA LEGGE 1 GIUGNO 1939, N. 1089. 

ART. 2. 

  NELL'ADOTTARE I PROVVEDIMENTI DI CUI AGLI ARTICOLI 14 E 15 DELLA LEGGE 1 
GIUGNO 1939, N. 1089, IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE COMUNICA AL 
PROPRIETARIO IL PROGETTO DELLE OPERE, IL PREVENTIVO DI SPESA ED I TERMINI 
PER L'ESECUZIONE DEI LAVORI. 

  LA STESSA DISPOSIZIONE SI APPLICA NEL CASO DI CUI ALL'ULTIMO COMMA 
DELL'ARTICOLO 16 DELLA LEGGE MEDESIMA, QUALORA IL PROPRIETARIO NON 
PRESENTI IL PROGETTO DELLE OPERE E IL PREVENTIVO DI SPESA NEL TERMINE 
FISSATOGLI OPPURE L'AMMINISTRAZIONE NON ABBIA APPROVATO IL PROGETTO E 
IL PREVENTIVO PRESENTATI. 

  IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE PUÒ ADOTTARE I PROVVEDIMENTI DI 
CUI ALL'ARTICOLO 16 DELLA LEGGE 1/A GIUGNO 1939, N. 1089, ANCHE PER COSE DI 
PROPRIETÀ PRIVATA, CHE ABBIANO FORMATO OGGETTO DI NOTIFICAZIONE AI 
SENSI DEGLI ARTICOLI 2, 3 E 5 DELLA DETTA LEGGE. 

ART. 3. 

  NEI CASI DI CUI AGLI ARTICOLI 14, 15 E ULTIMO COMMA DELL'ARTICOLO 16, 
DELLA LEGGE 1 GIUGNO 1939, N. 1089, E NEL CASO DI CUI ALL'ULTIMO COMMA 
DELL'ARTICOLO PRECEDENTE, IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE PUÒ, 
CON SUO DECRETO, DISPORRE CHE LA SPESA SIA, IN TUTTO O IN PARTE, POSTA 



DEFINITIVAMENTE A CARICO DELLO STATO, QUALORA TRATTISI DI OPERE DI 
PARTICOLARE INTERESSE IN RELAZIONE ALLA CONSERVAZIONE, AL RIPRISTINO O 
ALL'INCREMENTO DEL PATRIMONIO ARTISTICO O STORICO DELLA NAZIONE, 
OVVERO DI OPERE ESEGUITE SU COSE IN USO O GODIMENTO PUBBLICO, PROTETTE 
DALLA CITATA LEGGE 1 GIUGNO 1939, N. 1089. 

  QUANDO LA SPESA PER L'ESECUZIONE DELLE OPERE, SIA STATA SOSTENUTA DAL 
PROPRIETARIO DELLA COSA PROTETTA, IL MINISTRO, A LAVORI ULTIMATI E 
COLLAUDATI, HA FACOLTÀ DI DISPORRE, CON SUO DECRETO, CHE LO STATO 
CONCORRA NELLA SPESA STESSA PER UN AMMONTARE NON SUPERIORE ALLA 
METÀ, SENTITO IN OGNI CASO IL CONSIGLIO SUPERIORE PER CONTRIBUTI DI 
OLTRE LIRE DIECI MILIONI. 

  IN OGNI CASO GLI IMMOBILI DI PROPRIETÀ PRIVATA, RESTAURATI A CARICO 
TOTALE O PARZIALE DELLO STATO, RESTANO ACCESSIBILI AL PUBBLICO SECONDO 
MODALITÀ FISSATE CASO PER CASO DA APPOSITE CONVENZIONI DA STIPULARSI 
FRA IL MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE ED I SINGOLI PROPRIETARI. 

  IL MINISTRO, SU PARERE CONFORME DEL CONSIGLIO SUPERIORE, PUÒ ADOTTARE 
I PROVVEDIMENTI DI CUI AI PRECEDENTI COMMI ANCHE PER LAVORI ESEGUITI 
TRA IL 1946 E LA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, PER I 
QUALI SIA ANCORA IN CORSO UNA PROCEDURA DI LIQUIDAZIONE. 

ART. 4. 

  IN CASO DI ASSOLUTA URGENZA IL MINISTRO PUÒ ADOTTARE SENZ'ALTRO I 
PROVVEDIMENTI CONSERVATIVI DI CUI AGLI ARTICOLI 14, 15 E 16 DELLA LEGGE 1 
GIUGNO 1939, N. 1089, E ALL'ARTICOLO 2 DELLA PRESENTE LEGGE. 

ART. 5. 

  IN QUANTO COMPATIBILI CON LA PRESENTE LEGGE, RESTANO IN VIGORE LE 
DISPOSIZIONI DELLA LEGGE 1 GIUGNO 1939, N. 1089, DEL REGOLAMENTO 
APPROVATO CON REGIO DECRETO 30 GENNAIO 1913, N. 363, E LE ALTRE 
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI TUTELA DELLE COSE DI INTERESSE ARTISTICO O 
STORICO. 

  LA PRESENTE LEGGE, MUNITA DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ INSERTA NELLA 
RACCOLTA UFFICIALE DELLE LEGGI E DEI DECRETI DELLA REPUBBLICA ITALIANA. 
È FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLA E DI FARLA OSSERVARE 
COME LEGGE DELLO STATO. 
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